


Verifica dell’ammissibilità

5.1 Condizioni per l’effettuazione della segnalazione esterna



6.2 Condizioni per l’effettuazione della divulgazione pubblica
Denuncia all’autorità giudiziaria o contabile

Rivelazione dell’identità

10.6 Valutazione d’impatto (DPIA) e misure tecniche di sicurezza

Sanzioni applicabili dall’ANAC



partita IVA 02801790391 (“ ”)
Firenze, Via de’ Serragli n. 8, iscritta nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di Firenze 

583468, codice fiscale e partita IVA 05891320482 (“ ”),

(“ ” o, semplicemente, “ ”
chiare indicazioni operative in merito all’oggetto, ai destinatari, alle modalità di gestione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e rec

(“ ”).

–
(“ ”) previsto dal d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (“ ”) –
l’obiettivo di:

informare sulle sanzioni amministrative pecuniarie applicabili dall’



materia di protezione delle persone che segnalano violazione del diritto dell’Unione e 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (“ ”) con delibera 311 del 12 luglio 2023, 
– Serie Generale n. 172 del 25 luglio 2023 (“

”), nonché delle più autorevoli espressioni di soft

Nuova disciplina “whistleblowing”
diffusa da Confindustria nell’ottobre 2023 (“ ”);

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (“ ”);

Il ruolo dell’OdV nell’ambito del Whistleblowing
dell’Associazione dei Componenti degli Organismi di Vigilanza ex d.lgs. 231/2001 
(AODV) del 10 ottobre 2023 (“ ”).

segnalazione della Società, come più avanti definito (“Destinatari”

o dall’art. 54



2017, n. 81, nonché i titolari di un rapporto di collaborazione di cui all’art. 409 
del codice di procedura civile e all’art. 2 del d.lgs. 81/2015;

segnalante nel processo di segnalazione, operanti all’interno del medesimo 

che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o effettuato una divulgazione 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o che ha effettuato una divulgazione 

all’autorità giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica avvenga nei seguenti casi:



omissione che leda l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o 

illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o 
ti nell’a

nazionali che costituiscano attuazione degli atti dell’Unione europea 
nell’allegato della direttiva UE 2019/1937, relativi ai settori degli appalti pubblici, 

atti od omissioni che ledano gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’art. 325 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea specificati nel diritto 
derivato pertinente dell’Unione europea;

atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, paragrafo 
2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, comprese le violazioni 
delle norme dell’Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, 



ottenere un vantaggio fiscale che vanifichi l’oggetto o la finalità della normativa 

atti o comportamenti che vanifichino l’oggetto o la finalità delle disposizioni di 
cui agli atti dell’Unione nei settori indicati nei precedenti numeri 1), 2) e 3);

derivato dell’Unione europea; 

violazioni disciplinate in via obbligatoria da atti dell’Unione Europea o nazionali, 
come indicati nell’art. 1, comma 2, lett. b), del decreto whistleblowing (in 

mento del terrorismo, sicurezza dei trasporti e tutela dell’ambiente); 

fatti o circostanze rientranti nell’applicazione di disposizioni nazionali o 
dell’Unione europea in materia di informazioni classificate, segreto forense o 

rientranti nell’appl



Regolamento (UE) n. 2016/679 (“GDPR”) e dei 

l’identità del segnalante.

le generalità o altri elementi che consentano l’identificazione del soggetto cui 



Il segnalante è tenuto altresì ad indicare con chiarezza, all’atto della segnalazione, le 

(“ ”) 

–
–

https://cmcgruppo.whistletech.online/


all’entità cui il canale si riferisca.

(“ ”)

La Società, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto whistleblowing ha affidato la 

esterni dell’Organismo di Vigilanza (“ ”)
“ ”, i cui componenti posseggono i requisiti di autonomia e professionalità 

(“
”)

rattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 GDPR
di altri soggetti, interni all’ente o esterni, per la gestione della segnalazione, e di 

Il Gestore non è il soggetto che intraprende le azioni conseguenti all’attività di anal

é

anche un’autonomia decisionale che concerne 
l’aspetto più propriamente funzionale e si esprime nella necessaria libertà di 

nell’espletamento delle funzioni riconducibili ad 



nell’esercizio di attività operative o nell’assunzione di decisioni 

unicamente all’organo 

adeguato alle necessità e alle dimensioni dell’ente 

alla formazione necessaria allo svolgimento dell’incarico

parte della Società, nonché l’esclusione del diritto di recesso anticipato, a condizione 

L’attività del Gestore è 

conto dell’esigenza di 



segnalante dell’avvenuta corretta ricezione della stessa, il Gestore fa pervenire al 

Nell’ipotesi prevista dall’ultimo capoverso del 



all’affidamento ad altro soggetto della specifica 
segnalazione (“ ”).

Verifica dell’ammissibilità

essenziali della segnalazione per valutarne l’ammissibilità e poter quindi

all’archiviazione 

riguardi materie o comportamenti estranei all’ambito oggettivo di applicazione 

per l’assenza di elementi di fatto 
violazioni tipizzate dall’art. 2, comma 1, lett. a) del decreto whistleblowing e 

dell’enunciazione di condotte 



Nel caso in cui la segnalazione riguardi una materia esclusa dall’ambito oggettivo di 

’

– nell’ambito di un 
–

a quest’ultima, ove necessario, le integrazioni ritenute opportune.

Il Gestore, entro tre mesi dall’avviso di ricevimento della segnalazione –

–

l’avvenuta archiviazione della segnalazione, motivandone le ragioni;

l’avvenuto accertamento della fondatezza della segnalazione e la sua 

informa il segnalante sull’attività svolta fino a quel momento e sull’ulteriore attività che 

In quest’ultimo caso il Gestore comunica al segnalante, non appena possibile, anche il 
successivo esito finale dell’istruttoria sulla segnalazione.

All’esito dell’istruttoria, 
relazione sull’

nell’ipotesi in cui la segnalazione 

l’ , nell’ipotesi in cui la segnalazione 



Condizioni per l’effettuazione della segnalazione esterna

non è prevista, nell’ambito del proprio contesto lavorativo, l’attivazione 

prescritti dall’art. 4 del decre

da ANAC e raggiungibile tramite l’apposita sezione del suo portale 

Condizioni per l’effettuazione della divulgazione pubblica

http://www.anticorruzione.it/


all’autorità giudiziaria o contabile

all’
conoscenza nell’ambito del proprio conte

ciò non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente autorità giudiziaria i fatti 
ilevanti procedibili d’ufficio e le ipotesi di danno erariale (ar



Rivelazione dell’

’identità 

ell’ambito del procedimento penale l’identità del segnalante è coperta dal segreto c.d. 

Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti l’identità del segnalante non 

el procedimento disciplinare l’identità 
rivelata se la contestazione dell’addebito sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la 

esterna quando la rivelazione dell’identità e delle informazioni sia indispensabile anche 

I soggetti del settore pubblico e del settore privato, l’ANAC, nonché le autorità 

l’identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione fino a



La riservatezza è garantita anche al facilitatore, sia per quanto riguarda l’identità, sia con 
riferimento all’attività in cui l’assistenza si concretizza, nonché alle persone diverse dal 

La segnalazione è sottratta alla disciplina dell’accesso ai documenti amministrativi, 

La segnalazione è sottratta all’accesso, cosiddetto civico, previsto dagli artt. 5 e seguenti 

mediante procedimento cartolare attraverso l’acquisizione di osservazioni scritte e 

informato della segnalazione che lo riguarda, diritto che è riconosciuto solo nell’ambito 



al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o 

anismi competenti dell’Unione europea.

all’autorità o della divulgazione pubblica e che provoca o possa provocare alla persona 

abbiano ad oggetto l’accertamento di comportamenti vietati nei confronti dei soggetti 

L’onere di provare che tali condotte o atti sono motivati da ragioni estranee alla 



divulgazione pubblica o denuncia all’autorità giudiziaria.

l’ispettorato nazionale 

diritto ad essere reintegrate nel posto di lavoro ai sensi dell’art. 18 della legge 20 maggio 
1970, n. 300 (“ ”)

È istituito presso ANAC l’elenco degli enti del Terzo settore che forniscono alle persone 

disposizioni normative nazionali e da quelle dell’Unione europea, sui diritti della persona 

L’autorità giudiziaria o amministrativa cui il segnalante si rivolga per ottenere protezione 

o l’ente ricompreso tra quelli indicati dal punto 2.2
rivelino o diffondano informazioni sulle violazioni coperte dall’

tutela del diritto d’autore 

pubblica o la denuncia all’autorità gi

Salvo che il fatto costituisca reato, la persona segnalante (e l’ente ad esso 



amministrativa, per l’acquisizione delle informazioni sulle violazioni o per l’accesso alle 

modi di cui all’art. 2113, comma 4, cod. civ., le rinunce e transazioni, integrali o parziali, 

(“ ”)

della comunicazione dell’esito finale del procedimento di segnalazione, nel rispe

dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto, oppure mediante trascrizione 



e all’ascolto, oppure mediante verbale, che il segnalante può verificare, 

dall’art. 2

dell’identità della persona segnalante.

è contitolare del trattamento ai sensi dell’art. 26 
GDPR e l’accordo interno determina in modo trasparente le rispettive responsabilità in 

della piattaforma informatica, quali responsabili del trattamento a norma dell’art. 28 

Valutazione d’impatto (DPIA) e misure tecniche di sicurezza

Ai sensi dell’art. 35 GDPR la Società, in qualità di Titolare del trattamento, esegue una 
valutazione d’impatto sulla protezione dei dati personali (Data Protection Impact 
Assessment, di seguito “ ”)



dell’utilizzo di un’infrastruttura 

L’analisi è condotta e aggiornata con il supporto del Responsabile della Protezione dei 

, nominato responsabile del trattamento ai sensi dell’articolo 28 

dei rischi e alla verifica dell’efficacia delle misure di sicurezza.

l’archiviazione);

necessari all’istruttoria;

a cinque anni dalla comunicazione dell’esito finale della 
segnalazione, con revisione periodica dell’effettiva necessità di mantenimento e 



sull’efficacia delle misure di sicurezza e sulla conformità del 

effettuate è messa a disposizione, su richiesta, dell’Autorità Garante per la Protezione 
(“ ”) e dell’ANAC, nell’ambito delle rispettive competenze di 

A tal fine l’organo amministrativo terrà anche conto di eventuali suggerimenti formulati 

Sanzioni applicabili dall’ANAC

Si richiama l’

applicabili dall’A

a carico dell’organo amministrativo della Società, 

a carico dell’organo amministrativo della Società, 
quando accerta che non sono state adottate procedure per l’effettuazione e la 

elle segnalazioni, ovvero che l’adozione di tali procedure non è 

svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute;



ssi con la denuncia all’autorità giudiziaria.

La Società cura la diffusione della Procedura whistleblowing all’interno della propria 

eventi formativi dedicati all’istituto del whistleblowing.

L’inosservanza 

l’applicazione delle misure sanzionatorie contenute 


